
PARAGRAFO 7 - BONIFICA
ETNICA E ANTISEMITISMO

ERA RAZZISMO?

CAPITOLO 8 - DALLA
GRANDE GUERRA AL

FASCISMO

LA LOGICA
DELL'ITALIANIZZAZIONE

LA VIOLENZA
POLITICA: TRE LIVELLI

RAZZISMO
CULTURALE

(COMPLESSO DI
SUPERIORITÀ +
DISPREZZO): SÌ,

PIENAMENTE

ROMA SOTTOVALUTA
LE IDENTITÀ SLOVENE
E CROATE: LE RITIENE

TROPPO RECENTI E
FRAGILI PER RESISTERE

OGNI STATO NAZIONALE
TENDE

ALL'OMOGENEIZZAZIONE
LINGUISTICA: IL FASCISMO

LA ACCELERA
RADICALMENTE

STRATEGIA SCELTA: NON
ESPULSIONE DI MASSA

(TROPPO BIASIMO
INTERNAZIONALE) MA

ASSIMILAZIONE FORZATA

CHI VUOLE EMIGRARE:
PONTI D'ORO → DECINE DI

MIGLIAIA VERSO LE
AMERICHE E LA

JUGOSLAVIA

VIOLENZA DELLE
LEGGI:

LIBERTICIDE PER
DEFINIZIONE

LA GUERRA ALLA
LINGUA

1923, RIFORMA
GENTILE: VIETATO

L'INSEGNAMENTO IN
LINGUA NON

ITALIANA

VIETATO L'USO
PUBBLICO DI

SLOVENO E CROATO
IN AMMINISTRAZIONE

E STAMPA

I RISULTATI MODESTI
DELLA

SNAZIONALIZZAZIONE

FINE ANNI '30: L'ISTAT
VERIFICA LA REALE

CONSISTENZA DELLA
MINORANZA SLAVA →

RISULTATO
SCONFORTANTE PER IL

REGIME

LA CRESCITA DEGLI
SLAVOFONI PRE-1915 È
STATA INVERTITA, MA IL

CALO È CONTENUTO

RAZZISMO
BIOLOGICO
(BARRIERA

INVALICABILE TRA
RAZZE): NO → LA

POLITICA SCELTA È
L'ASSIMILAZIONE,

NON LA
SEPARAZIONE

QUASI NULLO NELLE
CAMPAGNE, PIÙ

EVIDENTE NELLE CITTÀ
(DOVE

L'ITALIANIZZAZIONE
PORTA ASCESA

SOCIALE)

LE LEGGI RAZZIALI
CONTRO GLI EBREI

(1938)

SETTEMBRE 1938:
MUSSOLINI

PROCLAMA LE LEGGI
RAZZIALI PROPRIO A
TRIESTE, IN PIAZZA

DELL'UNITÀ

MOTIVI DELLA
SCELTA: VICINANZA

ALLA GERMANIA
(ANSCHLUSS), E
TRIESTE HA LA

COMUNITÀ EBRAICA
PIÙ POTENTE D'ITALIA

PARLARE IN
DIALETTO SLAVO

NON È
FORMALMENTE

VIETATO MA ESPONE
A INTOLLERANZA,

LEGNATE,
ESPULSIONI DA

SCUOLA

MOTIVI DEL
FALLIMENTO PARZIALE:

IDENTITÀ NAZIONALI
SLAVE PIÙ RADICATE
DEL PREVISTO; POCO

TEMPO; SCARSE
RISORSE; STRUTTURE DI

RESILIENZA LEGATE
ALLA CHIESA

I MATRIMONI MISTI
(MARITO ITALIANO +

MOGLIE SLAVA)
SONO ADDIRITTURA

INCORAGGIATI COME
STRUMENTO DI

NAZIONALIZZAZIONE
COMUNITÀ EBRAICA

TRIESTINA
PERFETTAMENTE

INTEGRATA, AVEVA
SOSTENUTO IL

FASCISMO, AVEVA
DATO VOLONTARI

IRREDENTI E FIGURE DI
PRIMO PIANO (ES.
PODESTÀ SALEM)

TOPONIMI SLOVENI E
CROATI CANCELLATI

E SOSTITUITI CON
INVENZIONI ITALIANE
(ES. ZABČE → VILLA
GROTTE DI DANTE)

COGNOMI "SLAVIZZATI"
RESTITITUITI ALLA
FORMA ITALIANA

D'UFFICIO

VIOLENZA CON
LE LEGGI:

CONFINO E
CARCERE PER

CHI NON SI
ADEGUA

NOME UFFICIALE DELLA
POLITICA: "BONIFICA

ETNICA" O "BONIFICA DEI
CARSI"

VIOLENZA
OLTRE LE LEGGI:

SQUADRISMO
SEMPRE

DISPONIBILE

1926: IL
FEDERALE DI
TRIESTE FA

SPARARE SUI
CARABINIERI

PUR DI
IMPADRONIRSI

DELLA
SOCIETÀ

FILARMONICO-
DRAMMATICA

POI ITALIANIZZAZIONE
"VOLONTARIA" DEI
COGNOMI, SPESSO

INDOTTA DA PRESSIONI
SU DIPENDENTI PUBBLICI

1928: VIETATI I NOMI
"RIDICOLI" O CHE

"OLTRAGGINO
L'OPINIONE PUBBLICA"

ITALIANA 

1930:
L'ORGANISTA

SLOVENO LOJZE
BRATUŽ UCCISO

DAGLI
SQUADRISTI
DOPO UNA
FUNZIONE
NATALIZIA

AUTORIZZATA
DALLA

QUESTURA

1942-43:
POGROM
FASCISTI

CONTRO LA
COMUNITÀ
EBRAICA,

SINAGOGA
ASSALTATA,

FORZE
DELL'ORDINE A

GUARDARE

DOPO IL 1933: TRIESTE
È "PORTA DI SION" PER

GLI EBREI IN FUGA
DALLA GERMANIA

VERSO PALESTINA E
AMERICHE

EFFETTI DELLE LEGGI
(APPLICATE DALLE
AUTORITÀ LOCALI

CON ZELO SUPERIORE
ALLA MEDIA

ITALIANA)

DECAPITATE
ISTITUZIONI E

IMPRESE, EBREI
CACCIATI DA SCUOLE

E IMPIEGHI,
DISCRIMINATI NELLE

PROFESSIONI

OLTRE 1.000
DIVENTANO
"STRANIERI"

(NATURALIZZATI
DOPO IL 1919):

SENZA PIÙ PATRIA,
NÉ TEDESCA NÉ
AUSTRIACA NÉ

POLACCA

1942: FONDATO IL
CENTRO PER LO

STUDIO DEL
PROBLEMA EBRAICO
→ FORNIRÀ AI

TEDESCHI LE LISTE
DEGLI EBREI TRIESTINI

LA CHIESA (VESCOVO
SANTIN): FAVORISCE

LE CONVERSIONI,
CENTINAIA DI

BATTESIMI ANCHE PER
NECESSITÀ

CONTINUITÀ TRA
ANTISLAVISMO E
ANTISEMITISMO?

IDEOLOGICAMENTE: NO. L'ANTISEMITISMO STORICO NELLA
VENEZIA GIULIA ERA TIPICO DEL NAZIONALISMO CATTOLICO

SLOVENO E CROATO, NON DI QUELLO ITALIANO

SUL PIANO DEL COSTUME: SÌ, FORTE CONTINUITÀ →
PAROSSISMO CUMULATIVO DELL'INTOLLERANZA,

ELEMENTO COSTITUTIVO DEL FASCISMO

LE STRATEGIE SONO OPPOSTE: ASSIMILAZIONE
FORZATA PER GLI SLAVI, DISCRIMINAZIONE E

SEPARAZIONE PER GLI EBREI
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